
Dal 16 al 28 maggio 
porta l’olio vegetale 
esausto nelle cisterne 
che troverai a scuola: 
oltre a salvaguardare l’ecosistema,  
sosterrai i progetti sociali della 
Fondazione di ComunitA’!

Campagna per il recupero 
dell’olio vegetale 
esausto nelle scuole

l’olio
raccogli

e Doni      
un tesoro

 
 

E PER FINIRE…
RIEMPI LE CISTERNE E FAI VINCERE LA TUA SCUOLA!

Non lasciarti sfuggire neanche una goccia d’olio! 
Le scuole che avranno raccolto il maggior quantitativo di materiale 

oleoso in proporzione al numero totale di studenti del plesso 
riceveranno in premio risme di carta, materiale di cancelleria, 

supporti informatici e molto altro materiale utile.
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“Mi raccomando! Ora che hai imparato 
che anche l’olio va raccolto in modo 

differenziato continua a raccoglierlo 
e portalo nei contenitori dedicati!”

info e ritiro cisterne: 
per informazioni tecniche sul posizionamento 

dei contenitori e il loro ritiro/svuotamenti straordinario prima 
della data prevista del 28 maggio contattare 
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tutti i Comuni esistono dei contenitori per la raccolta: si trovano all’ecocentro oppure di 
fronte ad alcune scuole e/o  supermercati. 
Nel mese di maggio ci saranno delle piccole cisterne anche nella tua scuola.. PIU’ FACILE 
E COMODO DI COSI’…!!

RICORDA : Fare la raccolta differenziata di TUTTI i 
rifiuti che produci è il contributo piu’ intelligente 
e piu’ importante che puoi dare all’ambiente! 

QUALE OLIO SI RACCOGLIE?
Puoi portare nelle cisterne esclusivamente gli oli esausti da cucina: l’olio d’oliva, da 
frittura, di conserve, delle scatolette del tonno o di altri cibi sottolio. Non va bene 
invece l’olio minerale da motore, che va conferito a parte presso l’ecocentro in un 
contenitore dedicato.

COME RACCOGLIERE L’OLIO ESAUSTO?
Una volta raffreddato se usato per cucinare, versa l’olio 
alimentare in imballaggi di plastica di recupero (vanno bene le 
bottiglie di acqua e bibite, o, ancora meglio, i flaconi vuoti di 
detersivo o ammorbidente) e svuotalo nelle cisterne che trovi 
a scuola. Una volta svuotati, riutilizza i flaconi per raccogliere 
altro olio che puoi portare presso i supermercati aderenti 
all’iniziativa o all’ecocentro.

UNA RACCOLTA ALL’INSEGNA 
DELLA SOLIDARIETA’
Il ricavato economico di questa raccolta straordinaria 
verrà convertito in azioni di sostegno sociale nel territorio 
attraverso la Fondazione di Comunità Sinistra Piave, che si 
occupa – tra i vari progetti – di sostenere la continuità degli 
interventi riabilitativi per i bambini ospitati in specifiche 
strutture, dell’inserimento lavorativo ed occupazionale delle 
persone svantaggiate, di sostenere persone  malate e le loro 
famiglie.

IL PROBLEMA OLIO
Immaginate che stasera per cena in tutte le case degli studenti della vostra scuola 
venga aperta  una scatoletta di un qualsiasi prodotto sott’olio (es. il tonno) e che, 
contemporaneamente, tutti facciano colare nello scarico del lavandino il liquido oleoso. 
Significherebbe disperdere nell’ambiente dai due ai quattro litri di olio con un effetto 
a dir poco.. DEVASTANTE!  Pensate che un solo litro di olio (ovvero il contenuto di 
una bottiglia) può inquinare ben 1000 metri cubi di acqua! Questo perché crea sulla 
superficie una specie di tappo che impedisce l’ossigenazione e il passaggio dei raggi 
solari, causando la morte di piante e animali. Per non parlare poi dei danni provocati 
dall’olio al suolo, alle falde acquifere o ai depuratori comunali. L’olio scaricato nel 
lavandino e nel wc impedisce infatti a questi impianti di funzionare correttamente 
richiedendo continue spese di manutenzione e ingenti spese energetiche.

CHE ASPETTI? COLLABORA ANCHE TU ALLA CORRETTA 
GESTIONE DI QUESTO RIFIUTO: RACCOGLILO COME FAI 
CON CARTA PLASTICA E UMIDO! SE BEN CONFERITO L’OLIO 
ALIMENTARE E’ COMPLETAMENTE RECUPERABILE!

DA RIFIUTO A RISORSA 
Solo lo smaltimento controllato e corretto 
può garantire la salvaguardia dell’ambiente e 
trasformare l’olio usato in.. RISORSA! 
Se l’olio della nostra scatoletta (o quello 
della padella dove abbiamo appena fritto 
le patatine) viene raccolto e conferito 
nelle apposite cisterne può trasformarsi in 
biodiesel, lubrificanti per macchine agricole, 
asfalto per l’edilizia e saponi per diversi 
settori industriali. 

UN PO’ DI NUMERI
Lo sapevi che ogni italiano produce in media circa 5 kg di olio vegetale esausto all’anno?  
Purtroppo i nostri rilevamenti evidenziano che nei Comuni della Sinistra Piave vengono 
raccolti meno di 1 kg pro capite, il che significa che la quasi totalità dell’olio viene 
mal conferita!!! Un vero problema ambientale cui, con il tuo prezioso aiuto, possiamo 
porre rimedio! Insegna ai tuoi familiari che, proprio come si fa per carta, plastica/
lattine, secco e umido,  anche l’olio deve essere raccolto in modo differenziato. In 

 


